
REGIONE PIEMONTE BU37 17/09/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 6 luglio 2015, n. 1581 
Convenzioni regolanti i rapporti con le organizzazioni di volontariato costituenti il sistema 
regionale di protezione Civile. Impegno di Spesa di euro 1.718.400,00, sui capitoli 136446 e 
149055 del bilancio 2015. 
 
Premesso che: 
 
la legge 11 agosto 1991, n. 266 favorisce lo sviluppo del volontariato come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo, stabilendo i principi cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le organizzazioni di 
volontariato; 
 
la legge 24 febbraio 1992, n. 225  “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”, come 
modificata ed integrata dalla Legge 100/2012, prevede che all'attuazione delle attività di protezione 
civile concorrano le regioni italiane;  
 
la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 all’art. 70 attribuisce alla regione compiti di “promozione, 
incentivazione e coordinamento del volontariato”; 
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile”, prevede in particolare la concessione di contributi, benefici e rimborsi alle organizzazioni di 
volontariato impegnate nelle attività di protezione civile; 
 
la Direttiva P.C.M. del 9 Novembre 2012 concernente “Indirizzi  operativi  volti ad assicurare  
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile 
assegna alle Regioni il compito dell’Attivazione e dell’impiego del Volontariato per gli eventi di cui 
all’art: 2 lett. B della Legge 225/92 come modificata ed integrata dalla Legge 100/2012; 
 
la L.r. n. 7 del 14 aprile 2003 “ Disposizioni in materia di protezione civile”, all’art. 20, prevede 
che, al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema di protezione civile, possano essere 
avviate forme di collaborazione attraverso la stipula di protocolli e convenzioni; 
 
la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “legge quadro in materia di incendi boschivi” ed in particolare 
l’articolo 7, comma 3, lettera b), in base alla quale le Regioni programmano la lotta attiva agli 
incendi boschivi consente di avvalersi, tra l’altro, di personale appartenente alle organizzazioni di 
volontariato, riconosciute secondo la normativa vigente, dotato di adeguata preparazione 
professionale e di certificata idoneità fisica qualora impiegato nelle attività di spegnimento del 
fuoco;  
 
la L.r. 19 novembre 2013 n. 21, “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge 
quadro in materia di incendi boschivi).”, ed in particolare l’articolo 1, comma 3 consente alla  
Giunta regionale: (…) la facoltà di convenzionarsi, per attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva agli incendi boschivi, con l'associazione regionale Corpo volontari AIB Piemonte o con 
analoga associazione regionale di volontari AIB che presenti i requisiti richiesti dalle procedure 
operative da essa approvate”; 
 
considerato che: 



 
dal predetto quadro normativo derivano importanti responsabilità per il Sistema Regionale di 
Protezione Civile e Antincendi Boschivi, in ordine alla sua organizzazione e prontezza operativa; 
 
in attuazione di quanto sopra sancito, la Regione Piemonte ha approvato con D.G.R. 41-1627 del 
23/06/2015, gli schemi di convenzione con ognuna delle seguenti organizzazioni:  
 
Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte, 
Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte, 
Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione Nazionale Alpini, 
ANPAS-Comitato Regionale Piemonte,  
 
demandando alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Protezione Civile e Sistema AIB, l’adozione dei 
provvedimenti necessari all’attuazione delle stesse; 
 
per garantire l’espletamento delle attività previste nelle predette Convenzioni è necessario garantire 
una copertura economica complessiva  pari ad € 2.148.000,00, così ripartita: 
 
€ 1.060.000,00 al Coordinamento regionale del Volontariato di protezione civile del Piemonte 
€ 1.000.000,00 al Corpo Volontari Antincendi boschivi del Piemonte 
€ 80.000,00      al Coordinamento delle sezioni piemontesi dell’Associazione nazionale Alpini 
€ 8.000,00        all’ANPAS Comitato regionale Piemonte 
 
dato atto che 
 
in sede di predisposizione del Bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017, approvato con Legge 
regionale n. 10 del 15.05.2015, è stata stanziata la somma di € 5.200.000,00 rispettivamente sui 
capitoli:  
• 136446 € 3.200.000,00 
• 185871 € 1.000.000,00 
• 149055 € 1.000.000,00 
 
con DGR n. 1450 del 25.05.2015 è stata disposta l’assegnazione dei predetti stanziamenti nella 
misura del 50%, per un importo totale di € 2.600.000,00 
 
l’assegnazione di € 2.600.000,00 sui sopraccitati capitoli di bilancio, disposta con DGR n. 1-1450 
del 25.05.2015, consente di coprire la spesa necessaria al rinnovo annuale delle Convenzioni con le 
Organizzazioni di Volontariato di protezione civile 
 
in relazione al criterio di competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs 118/2011, sulla base delle 
modalità di erogazione previste nelle rispettive convenzioni, le somme stabilite nelle stesse si 
ipotizzano esigibili con la seguente scansione temporale: 
 
€ 1.718.400,00 (80%) nel corso dell’anno 2015, 
€ 429.600,00  (20%) nel corso dell’anno 2016; 
 
occorre impegnare la somma di € 1.718.400,00, così ripartita: 
 



- € 848.000,00 a favore del Coordinamento regionale del Volontariato di protezione civile del 
Piemonte (cod. ben. 249984) così ripartiti: 
 
o € 800.000,00 sul cap. 136446/2015 (Ass. 100538) 
o € 48.000,00 sul cap. 149055/2015 (Ass.100571) 
 
- € 800.000,00 sul cap. 136446/2015 (Ass. 100538)a favore del Corpo Volontari Antincendi 
boschivi del Piemonte (cod ben. 63527), 
 
- € 64.000,00 sul cap. 149055/2015 (Ass.100571) a favore del Coordinamento delle sezioni 
piemontesi dell’Associazione nazionale Alpini (cod ben. 244737),  
 
- € 6.400,00 sul cap. 149055/2015 (Ass.100571) a favore dell’ANPAS Comitato regionale 
Piemonte (cod, ben. 22157) 
 
demandando ad un successivo atto amministrativo l’impegno della restante parte di contributo 
esigibile nell’anno 2016, 
 
pertanto, verificata la disponibilità finanziaria sui capp. 136446 e 149055 del bilancio 2015 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/08; 
vista la L. 266/1991; 
vista la L. R. 38/94 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. n. 10/2015 
 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1 – 1450 del 25.05.2015 (Assegnazioni 100538, 100571) nonché nell’ambito degli 
indirizzi disposti con D.G.R. n. 41-1627 del 23/06/2015, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
• di impegnare la somma di € 1.718.400,00 o.f.i. (diconsi 
unmilionesettecentodiciottomilaquattrocento/00), pari all’importo esigibile nell’anno 2015, per il 
rinnovo delle convenzioni con le organizzazioni di volontariato costituenti il sistema regionale di 
protezione Civile così suddivisa: 
 
- € 848.000,00 a favore del Coordinamento regionale del Volontariato di protezione civile del 
Piemonte (cod. ben. 249984) così ripartiti: 
 
o € 800.000,00 sul cap. 136446/2015 (Ass. 100538) 
o € 48.000,00 sul cap. 149055/2015 (Ass.100571) 
 
- € 800.000,00 sul cap. 136446/2015 (Ass. 100538) a favore del Corpo Volontari Antincendi 
boschivi del Piemonte (cod ben. 63527), 



 
- € 64.000,00 sul cap. 149055/2015 (Ass. 100571) a favore del Coordinamento delle sezioni 
piemontesi dell’Associazione nazionale Alpini (cod. ben. 244737),  
 
- € 6.400,00 sul cap. 149055/2015 (Ass. 100571) a favore dell’ANPAS Comitato regionale 
Piemonte (cod. ben. 22157) 
 
• di stabilire che i suddetti importi saranno liquidati alle organizzazioni beneficiarie secondo le 
modalità indicate nelle rispettive convenzioni, 
 
• di demandare ad un successivo atto amministrativo l’impegno della restante parte di contributo 
esigibile nell’anno 2016; 
 
• di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ 
art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 


